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			Nota dell’Autrice

			Per ciò che riguarda la denominazione dei segni astrologici, in particolare l’Aquario, adotto la dicitura dell’astrologa Lisa Morpurgo che appunto, nelle sue opere, scrive Aquario piuttosto che Acquario.

			Quanto alla denominazione delle case astrologiche, l’astrologia insegna che le case vengono indicate con numero arabo ad eccezione di quattro che vengono indicate con numero romano e precisamente la I, la IV, la VII e la X. Per queste ultime si può quindi usare indifferentemente l’una o l’altra dicitura. Nell’analisi del tema natale, invece, usiamo le cifre romane in quanto queste sono così indicate nel grafico.

		

	
		
			Introduzione

			Leone ascendente Bilancia

			1 agosto 1957, ore 11

			“Le stelle sono bottoni di madreperla

			e la sera si veste di velluto:

			E tremola la sera fatua:è fatua

			la sera e tremola ma c’è,

			Nel cuore della sera c’è

			Sempre una piaga rossa

			languente”.

			Dino Campana, Leone, L’invetriata.

			“Per quanti sforzi facciate per annullare gli sforzi, per quanto vi affatichiate a rilassarvi e gettiate acqua sul fuoco che arde, la passione cresce, non si spegne. Invidiate, ammirate chi riesce a restar freddo, chi controlla tutto a distanza, e non perde il bilanciamento”.

			Oroscopo dell’esperto astrologo Marco Pesatori, del 13/2/2010 su Donna supplemento del quotidiano La Repubblica.

			Più vero di così si muore, per la mia amica Sara che mi aveva chiesto una consulenza astrologica, in quel particolare momento della sua vita.

			Stupenda la poesia di Dino Campana, il poeta visionario, Leone come lei.

			E l’oroscopo dei Pesci (segno del compagno della mia amica):

			“Oh, il peso tremendo

			della mia testa spinta in alto

			dalle nubi e oscillante nello

			spazio, il corpo come fuscello

			di paglia, le nuvole trascinano

			i miei capelli come scialle

			impigliato nelle ruote di un

			carro, il corpo fluttuante si

			scontra colle stelle lanterne”.

			A. Nin, Pesci, La casa dell’incesto.

			Siete tornati alla posizione naturale. Sospesi in aria senza sapere che ora sia. Lasciando ciondolar nel vuoto i piedi che sgambettano sulla città sotto, sempre più piccola. Levitate. Uomini terra-terra cercano di riprendervi: buttate baci sulle loro “piccole teste”.

			Esaminiamo dunque gli aspetti fondamentali dell’astrologia per delineare, alla luce dei principi appresi, il ritratto astrologico della mia amica.

		

	
		
			Cos’è l’astrologia?

			“L’astrologia studia i moti del sistema solare, le loro diverse posizioni nel cerchio zodiacale e la loro possibile influenza sugli eventi terrestri e sulla natura degli uomini”.

			Così Lisa Morpurgo nella sua “Introduzione all’astrologia e decifrazione dello Zodiaco”, libro scritto in Catalogna e in Lombardia tra l’estate del 1969 e l’autunno del 1971.

			Secondo Elena Rader, discepola di Lisa Morpurgo, l’astrologia ci aiuta a leggere il libro del Cosmo che è il libro del simbolo ed essere consapevoli che, come dice il Tao, ogni cosa “va con il sole, la luna, le stelle”, può far ritrovare l’equilibrio frantumato tra natura e cultura; fermarsi a guardarsi dentro può aiutare a ritrovare il nesso tra il Cosmo e noi stessi.

			Quindi l’astrologia è intesa come strumento di conoscenza di noi stessi e degli altri, anche per migliorare le relazioni con gli uomini e la natura.

			La stessa Rader cita la sua maestra la quale sostiene che agli occhi di un tecnico lo Zodiaco apparirebbe come una “favolosa memoria di un computer già predisposto per un sistema binario”.

			Lo Zodiaco è la fascia celeste che circonda il nostro sistema planetario, è diviso in 12 segmenti di 30° l’uno chiamati Segni.

			Inizia dal grado 0 dell’Ariete e termina ai 360° dei Pesci.

			Il cerchio è una figura simbolica, archetipica e rappresenta lo scorrere del tempo, in una circolarità in cui passato, presente e futuro si succedono senza soluzione di continuità.

			All’interno dello Zodiaco si muovono i Pianeti che scandiscono il tempo del Cosmo e degli uomini e che per il mondo antico erano “le Persone del Vero Divenire”(Giorgio De Santillana).

			I pianeti determinano le caratteristiche dei segni che sono lo spazio d’azione dei pianeti.

			Al momento della nascita ogni uomo porta dentro di sé un intero Zodiaco ed esiste in stretto rapporto con la totalità dell’Universo.

			L’astrologia considera la persona nella sua interezza di corpo-mente-universo.

			L’astrologia diventa quindi strumento di conoscenza di se stessi nonché terapia quando viviamo in armonia col nostro Zodiaco interiore.

		

	
		
			I segni

			Tutti conosciamo i segni zodiacali.

			Essi vengono suddivisi per elemento: Fuoco, Terra, Aria, Acqua, e anche in base alla posizione rispetto ai punti cardinali.

			I segni cardinali sono quelli più vicini al punto cardinale iniziale, quelli mobili sono i più lontani e quelli fissi sono quelli che si trovano in una posizione intermedia.

			I segni cardinali sono: Ariete (Ovest), Cancro (Sud), Bilancia (Est), Capricorno (Nord).

			I segni fissi: Toro, Leone, Scorpione, Aquario.

			I segni mobili: Gemelli, Vergine, Sagittario, Pesci. Infatti l’orizzonte, che va da Est a Ovest, e il meridiano, che va da Nord a Sud, dividono lo Zodiaco in quattro zone che corrispondono alle quattro stagioni: partendo da Ovest

			i segni primaverili sono: Ariete, Toro e Gemelli;

			quelli estivi: Cancro, Leone, Vergine;

			quelli autunnali: Bilancia, Scorpione, Sagittario;

			quelli invernali: Capricorno, Aquario, Pesci.

			Molto importante è la simbologia legata agli elementi:

			il Fuoco è: vitalità, esuberanza, irruenza, fiduciosità, slancio attivo.

			La Terra: prudenza, metodo, laboriosità, applicazione, senso pratico.

			L’Aria: forza intellettuale, distacco, spirito critico, umorismo, duttilità, diplomazia.

			L’Acqua: sensibilità, ricettività, creatività, immaginazione, fantasia.

			Gli elementi naturali si traducono in elementi del carattere.

			Secondo Cristina Bassi:

			fuoco, terra, aria, acqua, sono i 4 elementi base dell’astrologia. Ogni segno zodiacale è “composto” da uno di questi elementi/mattoni, che sono i 4 Temperamenti, ovvero il “come”, il tipo di vibrazione o di “musica” espressa.

			Nella psicologia astrologica Huber tali elementi sono contraddistinti dai corrispettivi colori: rosso per il fuoco – verde per la terra – giallo per l’aria – blu per l’acqua.

			In astrologia i 4 temperamenti, si combinano con le 3 Motivazioni, ovvero il fine, lo scopo. (4 temperamenti x 3 motivazioni = 12 segni zodiacali):

			- cardinale = impulso, direttività, (legge cosmica del Potere);

			- fissa = conservazione, stabilità, (legge cosmica della Economia);

			- mutevole = cambiamento, comprensione, (legge cosmica dell’Amore).

			Per ogni elemento/Temperamento ci sono 3 segni zodiacali:

			- Fuoco: Ariete, Leone, Sagittario

			- Terra: Toro, Vergine, Capricorno

			- Aria: Gemelli, Bilancia, Aquario

			- Acqua: Cancro, Scorpione, Pesci.

			Per ognuna delle 3 Motivazioni sono previsti 4 segni zodiacali:

			Cardinale: Ariete, Cancro, Bilancia, Capricorno.

			Fissa: Toro, Leone, Scorpione, Aquario.

			Mutevole: Gemelli, Vergine, Sagittario, Pesci

			Proprio come se l’“equilibrio cosmico” avesse dato ad ogni temperamento la possibilità di esprimersi in 3 principali Leggi: Amore = motivazione mutevole, Potere = motivazione cardinale, Economia = motivazione fissa.

			Ognuno di noi avrebbe almeno due indicazioni su quali regole “rispettare”: la prima indicata dal segno di nascita, la seconda da quello del suo ascendente, che non sempre è dello stesso elemento o motivazione del sole di nascita. Esempio:

			Un Toro (terra-fisso-economia), potrebbe avere un ascendente Pesci (acqua-mutevole-amore).

		

	
		
			Il legame dell’uomo con l’universo

			Secondo la Morpurgo la Teoria della relatività di Einstein rende credibile l’Astrologia come scienza che studia il moto dei corpi celesti del nostro sistema planetario proiettati sulla fascia zodiacale e i fisici moderni considerano lo Zodiaco validissimo come misura di osservazione.

			Ritengo che anche le parole di Einstein rendano credibile e scientifica l’astrologia: “Ogni essere umano è parte di un Tutto chiamato Universo. Egli sperimenta i suoi pensieri e i suoi sentimenti come qualcosa di separato dal resto: una specie di illusione ottica della coscienza.

			Questa illusione è una specie di prigione.

			Il nostro compito deve essere quello di liberare noi stessi da questa prigione attraverso l’allargamento del nostro circolo di conoscenza e di comprensione, sino a includere tutte le creature viventi e l’interezza della natura nella sua bellezza”.

			A tale consapevolezza e sentimento di intima unione dell’uomo con la natura e l’universo era giunto S. Francesco nel xiii secolo quando, com’è noto, durante la convalescenza a seguito di una ferita riportata in un  combattimento nelle frequenti guerre che si combattevano al suo tempo, ebbe l’illuminazione di tale fusione espressa poi nello splendido Cantico delle creature, una delle prime espressioni poetiche della nuova lingua che in quel secolo nasceva, il volgare italiano, in cui egli definisce sorelle e fratelli tutte le creature e anche gli astri:

			“Laudato sie, mì Signore, cum tucte le tue creature,

			spetialmente messor lo frate sole,

			lo qual è iorno, et allumini noi per lui.

			Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:

			de te, Altissimo, porta significazione.

			Laudato sì, mì Signore, per sora luna e le stelle:

			in celu l’ài formate clarite et pretiose et belle”.

			E continua lodando il vento, l’acqua, il fuoco

			e “…sora nostra matre terra,

			la quale ne sustenta et governa,

			et produce diversi fructi con coloriti fiori et herba”

			e infine anche “…sora nostra morte corporale…”.

			Stessa consapevolezza ritroviamo in uno dei più grandi poeti del Novecento: Giuseppe Ungaretti che definisce la sua raccolta di poesie l’Allegria: “La presa di coscienza di sé, la scoperta che prima adagio avviene, poi culmina d’improvviso in un canto scritto il 16 agosto 1916, in piena guerra, in trincea, e che s’intitola I fiumi…” in cui sono enumerate “le quattro fonti che in me mescolarono le loro acque, i quattro fiumi il cui moto dettò i canti che allora scrissi”.

			In particolare tale consapevolezza si esprime nei seguenti versi:

			“Questo è l’Isonzo

			e qui meglio

			mi sono riconosciuto

			una docile fibra dell’universo

			Il mio supplizio

			è quando

			non mi credo

			in armonia”.

			È singolare come due uomini, due poeti, così lontani nel tempo, abbiano espresso il senso di unione con l’Universo in circostanze simili ossia a seguito di una guerra. Ungaretti infatti partì volontario per combattere sul fronte dell’Isonzo nel corso della Prima guerra mondiale in quanto era convinto, come molti nei primi anni del Novecento, che la guerra fosse auspicabile come igiene del mondo: “Noi vogliamo glorificare la guerra-sola igiene del mondo…” (Manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti, pubblicato su Le Figaro del 10 febbraio 1909), e fosse un modo per soddisfare quell’esigenza di “ritorno all’ordine” molto sentita nei primi decenni del secolo e che portò, purtroppo, allo scoppio della Grande Guerra e all’instaurarsi delle dittature in gran parte dei paesi europei e del Fascismo in Italia.

			Peraltro il giovane poeta, durante una notte in trincea in cui veglia un compagno massacrato, matura un’altra coscienza della guerra, della vita, della morte:

			“…ho scritto

			lettere piene d’amore

			Non sono mai stato

			tanto attaccato alla vita”.

			Scienziati e poeti hanno dunque sentito ed espresso il legame dell’uomo con l’Universo, il sentimento della religiosità (dal latino religare: legare), del vincolo con tutto ciò che ci circonda e di cui facciamo parte sia che questo Tutto abbia un suo Creatore trascendente sia che si manifesti esso stesso come Dio, che Dio sia dunque immanente nel Creato.

		

	
		
			L’uomo come ologramma dell’universo

			L’idea di un Universo divino e animato portò al rogo un grande filosofo: Giordano Bruno che fu arso in Campo dei Fiori a Roma il 17 febbraio del 1600.

			Egli infatti espose una visione dell’universo copernicana, incentrata sulla concezione eliocentrica e sull’infinitudine del cosmo, collegandola alla magia astrale e al culto solare della religione egiziana, superiore, secondo lui, a quella cristiana in quanto è religione della mente: il sole infatti è immagine visibile del sole ideale che è l’intelletto.

			Egli si presenta come mago rinascimentale che propone la nuova religione egiziana della rivelazione ermetica, il culto del deus in rebus, del Dio che è presente nelle cose, concezione a cui è legata la magia, sapienza proveniente dal “sole intelligibile” che viene rivelata al mondo in misura diversa.

			Mercurio egizio sapientissimo, ossia Ermete Trismegisto, è presentato come fonte di sapienza.

			Nell’opera De gli eroici furori, Bruno riprende il mito del cacciatore Atteone che vide Diana nuda e fu trasformato da cacciatore in un cervo ossia in selvaggina cacciata e fu sbranato dai suoi cani.

			Diana è il simbolo della Divinità immanente nella natura e Atteone simboleggia l’intelletto intento alla caccia della verità e della bellezza divina; i mastini e i veltri di Atteone simboleggiano, i primi, che sono i più forti, le volizioni, i secondi, che sono i più veloci, i pensieri.

			Atteone viene mutato in ciò che cercava, la selvaggina, e divorato dai suoi cani, i pensieri e le volizioni, perché la verità ricercata è in noi stessi e quando scopriamo ciò, diventiamo brama dei nostri pensieri e desideri e quindi di eroici furori in quanto comprendiamo che “già avendola contratta in sé non era necessario di cercar fuori di sé la divinità”. E già nel V sec. S. Agostino, nei limiti dell’ortodossia, recitava: “Noli foras ire; in te ipsum redi: in interiore homine habitat veritas: non cercare fuori  di te: torna in te stesso: la verità è dentro l’uomo”.

			Concludo questo breve excursus riportando alcune concezioni della fisica quantistica, e l’idea di Gregg Braden dell’uomo come ologramma dell’Universo, dell’uomo cioè che vive nell’universo e ha dentro di sé tutto l’universo.

			Il già citato Marco Pesatori, su D di Repubblica del 6/3/10, cita Keplero che nel De Stella Nova definisce l’astrologia “experientia constantissima” costruita con leggi e strutture precise e non frutto di fantasie o capricci mistico-religiosi.

			Pesatori afferma che la nascita della moderna scienza deve molto allo studio degli astrologi e che il linguaggio dello Zodiaco, legato a immagini e simboli di particolare ricchezza e intensità anche se a volte ambigui nella interpretazione, possiede una trama razionale certa.

			Egli cita anche lo storico dell’arte Aby Warburg secondo il quale questa lingua con proprie leggi e una propria logica, è un “luogo esemplare d’incontro tra l’esigenza di sistemazione razionale propria della scienza greca, e miti, superstizioni ereditati dall’Oriente. Tra logica e magia, matematica e mitologia, tra Alessandria e Atene”.

			Ma per lo storico Eugenio Garin: “Salvare Atene da Alessandria non è compito facile, perché non facile è vedere dove finisce Atene e dove inizia Alessandria”.

			Non posso che condividere quanto scrive il bravissimo Pesatori nel suo lo Zodiaco della Vita, Laterza.

			Come si suol dire: nulla di nuovo sotto il sole.

			La nuova fisica, scaturita dalla teoria della relatività di Einstein, e la nuova medicina di Hamer, di Nader Butto sono improntate al paradigma energetico della filosofia orientale di 5.000 anni fa secondo cui l’energia cosmica è la forza che costituisce l’Universo, in cui tutte le cose e tutti gli eventi sono interconnessi. Il cosmo è dunque una realtà unica e indivisibile, in eterno movimento, animata, organica, materiale e spirituale al tempo stesso.

			Materia e spirito sono aspetti della stessa energia infatti il quark è una particella di energia con una massa piccolissima ed è considerato come il primo passaggio dall’energia pura, senza massa, alla materia.

			L’excursus appena compiuto costituisce una conferma trans temporale e trans-culturale del paradigma energetico e prova l’obiettività del modello energetico olistico che dovrebbe sostituire quello matematico sperimentale di Cartesio e Galilei che ha dato vita ad una scienza e ad una medicina caratterizzata da approcci settoriali e quindi poco efficaci.
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